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Rinnoviamo l'avvertimento 
che ID inserzioni di necrologie, «omu-
nioatl e arliooli d'indole privata ma si 
stampano, piìi che a pagatuonto, — Il 
p m z q per tali inaorzioai, se in oronaca 
cittadina o provinciale, 6 di euntesinii 
SO per linea o spazio di linea; so sotto 
la firma, coniosimi 30. 
. K prevenire possibili malintesi, o ri­

tardi ò necessario che - ohi Bianda or­
dini d'inserzioni.indichi chìaranionte ae 
in cronaca o dopo la firma, ed accoin-
pagiii, so non i conosoiuto daj.l'Ammi­
nistrazione, almeno parto dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 
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. DALLA CAPITALE 
Il Re a Berlina. 

Roma 19 — Avuta notizia oho S M. 
il lio. travorssrobba la Svizzera por re-
'oarsi a Boriino,, il Consiglio Federale 
ha manifestato il desiderio di compli­
mentarlo per mezzo di una sua delo-
gatione. 

S. M. hâ  gradito II cortese pensiero.. 
L'incontro avrii luogo a Goes?henen 

nelle ore pam. del 26 corr. 
. Il rloovimento avrà carattere ufiiciale 

e sar^ susseguito da un pranzo che il 
. Consiglia Federale ofTririi a S. M, e al 

suo seguito. 

W re alla rivista d'Ivrea. 
Roma 19 — li Re, il 12 settembre, 

si recherà a Ivrea per passare in ri­
vista le truppe del l.o Corpo d'armata 
reduce dallo manovro'. 

La legge sul lavoro 
dalle donne e dei fanciulli. 

Roma 19 — Al Ministero d'Agri­
coltura e Commercio sì è cominciata 
la rómpirazioDe del regolamento della 
legge sul lavoijo' (Ielle d&iue e del fan­
ciulli. 

Tale leggo dovrebbe andare in vi­
gore nel maggio dell'anno venturo, ma 
se ne dovrii prorogare l'appiicazione a 
causa della difflcoltti che lo schema 
possa' essere approvato prima del gen­
naio pròssimo dai corpi consultivi e cioè 
dai Consigli di Stato, di Sanità pubblica 
a d'Industria e Commercio. 

L'anzianità idi sottotenenti oon-
iabill. 
Roma 19 — Il ministro^ della,, guerra 

ha 'disposto che i sòttotenVntl'có.ntabill 
in servizio attivo permanente coll'ali-
zianità a tutto il Ì9 settembre 1899, 
siano inscritti nel quadro di avanza­
mento pel corrente anno. 1902. 

Il ìimita d'anzianità per l'iscrizione 
dei sottotenenti contabili sul quadro di 
avanzaménto pel 1903 è portato dal-
19 ottobre 1898 a tutto il 3 ottobre 
1900. 

La riduzione della durata dello: 
sconto di favore. 
Ro>na 19 — Di Broglio, ministro 

del-tflsbro,'. avrebbe -pronto, il 'progetto 
tendente ridurre a due soli mesi la 
durata dello sconto di favore e ciò per 
agevolare il credito. 

Un'Inphiesta per un attentato. 
Roma 19 — Il ministro della guerra 

ha ordinato una severa inchiesta sull'at­
tentato alla polveriera di Torino. 

• - » c * . - -

s«opo àn\ via[̂ (jfto di Vittorio IJniiimiolo 
a l'utoi'hol', coui'i lo sai* dulia MISI 
pro.ssinia viaita all'inipoi-aloro di Goi'-
mania. 

V,' indubitato olio, se il disordino 
nulla piiniiola Balcanica ò rimasta da 
tanti anni HIIO slosso stato, in cui si 
trovava dopo il congresso di Boriino, 
la rosponsabilità è tutta delle grandi 
Potenze, sulle cui reciproche rivalità 
e go'osio ha sempre 8pooalal;o,.la,.'!fu^-, 
ohia. So si riuscirà — corno appunto 
tende la diplo.nazla italiana — a riunire 
in un fascio i due gruppi di alleanze, 
null^ piùtsl^oip|>9rr^a dctro.uno stabile 
assetto alle cos'è batoarìicho, n solo al­
lora la pace potrà dirsi voramon'to ga­
rantita e si potrà pensare al disarmo. 

il fascio delle Potenze. 
Tanto al Ko d'Italia che allo Czar 

si è attribuito il proposito di prendere' 
una nuova iniziativa In favore del 
disarmo europeo. ' Che di questa 
grande questione si sia trattato a Pe 
torhof e si debba parlare nel pro.-^simo 
convegno tra Vittorio Emanuele e Gu­
glielmo II a Berlino, è perfettamente j 
verosimile. Se il primo obbiettivo del 
duo gruppi di alleanze ' i la paco, il 
secando non può essere che il disarmo, 
come naturale conseguenza di quello. 
Ma oggi il problema del disarmo non 
|)ùò essere ailCrontato, • per la semplice 
ragione che non è ancora risolto com- ; 
ple'tamente nemmeno il problema della \ 
pace. Questa infatti non potrà presen­
tare garanzie assolute che quando si 
saranno tolte tutte le cause di dissfdi 
internazionali e quando si saranno re-

f olati tutti gli interessi nazionali in 
lUropa 'e nel bacino del Mediterraneo. 
Se dunque un'iniziativa deye essere 

' jresà dallo Czar o dal Re.d'Italia, essa 
dbn può uscire da questo secondo or­
dine di cose,.e — se le nostre infor­
mazioni sono esatte — èproaisamenta 
a questa meta ohe oggi tendono tanto 
il Governo d'Italia che quello dello 
Czar, ed i stato questo il principale 

Il iiceDZlarato ii Hascepi dal Liceo tll Pesarli 
Pesaro 19 — Avendo il Consiglio 

d'Amministrazione del Liceo Rossini 
presentata al Consiglio comunale una 
lunga e dettagliata relazione sui fatti 
avvoMuti al nostro Liceo municipale, 
proponendo la rimozione dal maestro 
Pietro Mascagni dalla direzione del Li­
ceo stesso, oggi il Consiglio adunatosi 
deliberava la rimozione di Mascagni con 
voti 18, coatro 5 a tenuti o 2 contrari. 

Questo voto era preveduto, essondo 
tutti i partiti, unoho fuori del Consiglio 
comunale, concordi nel riteiioro tale 
provvedimento necessario. 

E t o i e Scarfoisirrià conlreTTeiizlooe, 
RomaJG — L'.Avanfi pubblica oho 

ieri sera Edoardo Soarfogìio saliva sul 
treno, in un Vagon LU alla stazione 
di Sparanise lungo la linea Napoli 
Roma, insieme con una signora, mo­
strando al controllore un biglietto gra­
tuito rilasciato dal Ministero dei lavori 
pubblici, pel percorso Napoli-Roma-
Genova-Milano-Ala e viooversa, inte­
stato a Soarfogìio Edoardo e Matilde. 

Il controllore, giunto il treno a Rema, 
osservò che la signora non ora Matilde 
Serao e l'invitò .noll'ufScio del capo 
stazione per contestargli la oontrav-
Teozione. 

SoarfogUo dovette pagare quattro 
volte il costo del biglietto per la si­
gnora che conduceva seco, 

« e s t 

I generali boeri in Olanda. 
Gli applausi della folla. 

Rotterdam, 19. — Botha, De Wet 
e Dolarey sono giunti oggi calorosa­
mente accolti dalla popolazione. Ripar-. 
tiropo poi por l'Aja per visitarvi Steijn, 

Un'intervista oon Botha. 
Luigi Botila intervistato da un gior­

nalista dibse che soltanto se gli inglesi 
introdurranno nei paesi boeri un r»-
gìme di giustizia, sarà possibile fra 
boeri ed inglesi una cordiale convivenza. 

Botha e gli altri due comandanti 
boeri si mostrarono molto riservati 
nell'esprimere il loro pensiero sullo 
truppe inglesi e circa le reti con cni 
negli ultimi mesi Kitchener eoUogò la 
linea della, «block heuses », Botha si 
esternò in modo da far capire che non 
vi attribuiva soverchia otfleacia. 

Botha annunziò, infine ch'egli, assieme 
a Ho Wet e a Delarey. compilerà la 
storia militare della guerra, che sarà 
pubblicata nell' nno venturo. 

La riservatezza dei comandanti boeri 
fa supporre che essi siano incaricati 
di una missione ben più importante per 
l'avvenire dell'Africa meridionale che 
non sia quella di raccogliere denari 
"Il loro contegno poco entusiasta alla 

rivista navale disgustò molto gli impe 
rialisti inglesi. 

' X» _ 

LO CZAR A ROMA. 
Vienna 19 —, Mandano da Pietro­

burgo: L'ambasciatore russo a Roma, 
l^olidoff, ebbe no lungo colloquio a 
Peterhot con lo Czar circa il suo pros­
simo viaggio in Italia. 

Nelidoff ripartirà domani per Roma 
latore di un autografo dello Czar per 
Vittorio. 

L'ammiraglio Tirhoff ricevette inca­
rico di rinforzare la flotta russa del 
Mediterranea con un incrociatore di 
prima classo e un oaceia-.torpadini e 
due torpediniere. 

— -feCSt" 
CREMATO VIVO. 

Kius 19 — Un operaia dell'officina 
metallurgica, certo Edoardo Baumer, 
si era addormentato in un fórno che 
serve da disseccatolo, senza esser visto 
dal compagni. I guardiani notturni, 
ignorando la presenza dell' operala 'nel 
forno, ne chiusero la porta di ferro 
ed accesero il fuoco. Al mattino non 
si rinvennei'o che pochi resti calcinati 
dell' infelice. 

OBOMACft ITftLtftiilA 
La vendetta di una scimmia. — 

Brascia 19 — L'altro ieri nel barao-
cono dogli Spooolii, in piasza del Duomo, 
durante una rappresontazìono avvenne 
un fatto cho por poco non ebbe grovì 
conseguenze. 

Certo Manoncini Fabio, d'anni 40, 
uno dogli uomini ad-letti al servizio di 
quel baraccone, non godo lo simpatia 
di un grosso e cattivissimo sclmiotto 
che il proprietario tiene aotàpro rin­
chiuso, por prudenza, in una gabbia, 

lori il proprietario, dando da man­
giare allo scimiotto, hon ebbe l'avver­
tenza di chiuder bene la gabbia, dimo­
doché la bestia rlnsoiva ad aprire l'u-
sciuolo 0 a balzare in mezzo al ba­
raccone. 

Ritto sulle gambe di dietro, e meqtre 
il numeroso, pubblico si ritirova spa-
vontato, lo scimiotto guardò ben bene 
e a lungo dintorno, finché potè scor­
gere colui che cercava. 

K questi era appunto il Manoncini, 
un uomo basso, tarchiato e robusto. 

Con un salto agilissimo, lo scim­
miotta gli fu sulle spalle e Io afferrò 
.strottamoote alla gola,, e-

Sentendosi. strangolf^rai. il Manoncini 
fece forzi inauditi • per liberarsi da 
quella strotta pericolosissima, ma l'in­
ferocita bestia lo addentò rabbiosa­
mente allo mani, a un orecchio, al 
collo e in altre parti, '" 

Aooorao i) proprietario e non fu cho 
dopo molti stenti ohe potè indurre la 
bestia a entrare nella gabbia. 

Il Manoncini dovette recarsi all'o­
spitale per esservi medicato. 

Due ssrganti disertori — Uno di essi 
arrestato a Piacenza. — Vefo'na 19 — 
Qualche settimana fa i sergènti Squar-
oina Ferruccio di Venezia o CaotODÌ 
Giuseppe di Piacenza, ambedue dell'S" 
artiglierìa, ottenuta una giornata di li­
cenza, ne approfittavano par varcare il 
confine svizzero. 

Dalla Svizzera ossi scrissero a qual­
che amico di Verona, dicendo di es­
sorsi decisi alla diserzione per le pu­
nizioni che continuamente venivano loro 
inflitto. 

Ora giunge notizia da Piaoonza ohe 
il Cantoni venne arrestato in quella 
città, devo orisi recato per convincere 
una Bua fidanzata a seguirlo nel »uo 
esìgilo. 

Una ferrovia ohe non paga 60,000 lire 
d'arretrati ! — Bari 19 — Poiché l'im­
presa costruttrice della ferrovia Bari-
Locorotondo da parecchi mesi è in ar­
retrato nel pagamento degli operai, 
questi, ieri, perduta la pazienza e stretti 
dal bisogno, sì riunirono in circa mille 
0 cinquecento a Putignano e fecero utia 
clamorosa idimostrazione. Non ora pre­
sente alcun rappresentante dell'impresa. 

Oggi gli operai sono in una relativa 
calma, par assicurazioni fatte loro che 
saranno pagati domani. Si calcola ohe 
l'arretrato ammonti a sessantamila lire. 

a) un d'pioma 'l'oiiord; b) una meda­
glia d'oro; o) duo luiHlngluì d'argento* 

Pur lampade ad aloolo denaturato : a) 
duo raodaglio d'argonlo dorato; h) duo 
medaglie d'argento. 

Per apparecchi di riscaldamento ad 
alcole denaturato; a) due medaglie di 
argento dorato; hi duo medaglie d'ar­
gento. 

Concorso per filtri o pigiatrici-dira-
spatrici per medio e piccola proprietà 1. 
(indetto dall'A. A. Trivigiana). 

Per filtri: a) una meda(lia d'oro; bj 
med. d'argento,' e) una med. di bronzo. 

Per pigiatrici-diraspatricì: idem. 
Per l'Esposizione nazionale di vini 

ed acquavite (indetta dalla scuola) il 
Ministro di A. I. C. ha a.ssegnato: 4 
medaglie d'oro, otto moduglio d'argento 
dorato, otto medaglie d'argento. 

Vi saranno inoltre altri cospicui premi, 
olTerti dai privati consistenti in meda­
glie od oggetti artistici di valore. 

tìS» 

La 

Nella -Regione Veneta. 
L'Esposizione di Consgliano. 

Conegliano 18 — Ecco l'elenco dei 
premi assegnati per le nostra Esposi­
zione internazionali e per quella na­
zionale. 

Concorso per macchine agricolo eoo. 
(indetto dal Governo). 

Por macchine olovatrìoi di uve pi­
giato: a) una medaglia d'oro ed ac­
quisto da parte del Ministero di A. I, 0, 
di una macchina elevatrice del sistema 
ohe riporterà il primo premio; b) duo 
medaglie d'argento dorato; e) due me-
daglio d'argento. 

Per torchi continui: a) un diploma 
d'onore ed acquisto da parte del Mi­
nistero di A. I C. di un torchio del 
sistema che riporterà il primo premio; 
b) due medaglie d'argento dorata; e) 
due medaglie d'argento. 

Por vasi vinari in cemento ; a) una 
medaglia d'oro; 6j una med. d'argento. 

Per apparecchi distillatori di vino: 
a / u n diploma d'onpre ed acquisto da 

parte del Ministero di A. I.' 0. di un 
apparecchio t̂ él sistema che riporterà 
il primo premio; b) due medaglie d'ar­
gento dorato; e) due medaglie d'ai-gento. 

Pop apparecchi dist|illatòri da vinacce, 
combinati cop apparecohi per l'estpa-1 
aione del creraor di tartaro: a) un di-j 
ploma d'onore ed acquisto da parte del ' 
Ministero di .\ . ,I . C. di iin appirocphio ! 
dol sistema ohe riporterà il primo pre- ' 
mio; b) due medaglie d'argento dorato; 
o) due medaglie d'argento. 

Per automobili ad alcole denaturato : 

SSTotlzsie xri.ìlita,zl. 
La ohiamata alla ariAi per istruzione. 

D'ordine del Ministro della guerra a 
completa esecuzione di quanto pro­
scrive il R, 0, 23 marzo u. s, n, 94 
saranno, nei giorni sotto, indicati,-ohia-
matl alle armi per istruzione: 

a) il lo settembre p. v., per un pe­
riodo di giorni 15, ì militari di 3.a ca­
tegoria residenti nei Comuni del Man­
damento di Lipari, nati negli anni dal 
•1872 al 1881,- inclusi, e 1 militari di 
2 a categoria residenti negli stossi Co­
muni e nati negli anni dal 1863 al 1838, 
inclusi (compresi per tutti, i provenienti 
dalla riserva navale) che non abbiano 
mai ricevuto istruzione militare ; 

b) il 1° ottobre p. v., por un periodo 
di giorni 20, i militari, di l.a categoria 
della classe 1877 In congeilo illimitato, 
compresi i sottufficiali, ascritti all'arti­
glieria da campagna od a cavallo e-
scinse il treno). 

Dovranno rispondere a questa chia­
mala anche i militari di 1,a categoria 
dì classi' in congoda illimitato dell'e­
sercito purmanente ascritti all'artiglie­
ria, da campagna ed a cavallo (oscluso 
il treno) che non risposero alla chi^-
matu della loro classe por avere otte­
nuto il rinvio ad una chiamata succes­
siva e si trovino tuttora in-tale posi­
zione, 

e) il 13 ottobre p. v., per un periodo 
di giorni 15, 1 militari di 2.a categoria 
residenti noli'ìsola di Capri, nati nel­
l'anno 1866 e quelli di 3.a categoria 
nati negli anni dal 1809 al 1879, in­
clusi, l'osidontì prro nell'isola stessa 
(compresi, por tutti, i p-ovenienti dalla 
riserva nava'o), cho non abbiano mai 
ricevuta istruzione militare; 

d) gli ufficiali di complemento nati 
nell'anno 1877, effettivi ai reggimenti 
d'artiglier'a da campagna ed al reggi­
mento d'artiglieria a cavallo (escluso 
il trono); fatta eccezione, per tutti, di 
quelli provenienti dall'esercito perma­
nente in qualità di ufficiali effettivi. 

Alta chiamata od assegnazione di detti 
ufficiali sarà provveduto oon pubblica­
zione sul Bollettino ii/'floiula delle no­
mine e promozioni. 

Le disposizioni per la presentazione, 
competenze, trasporti, dispenso, rinvìi 
ecc. ecc. sono quelle normali e non 
occorre ripeterlo. 

La presentazione dogli ufficiali i:i-
chiaioatì sarà stabilita due giorni prima 
della data fissata por la presentazione 
degli uomini di truppa. 

Noterelle agricole. 
9.0 stalo delle campanile. 
Ecco il riepilogodelle notizie agrario 

della prima decado di agosto : 
Neil' Italia settentrionale le piaggio 

di questa decade non riuscirono an­
cora adeguato al bisogno, ma porta­
rono tuttavia UH roigliorampnto sensi­
bile nelle condizioni della campagna, 
particolarmente in quelle del granturco 
il cni prodotto in più luoghi ai consi­
derava quasi come perduta Le elevate 
temperature furono propìzio al riso od 
all'uva, la quale, se pure non presenta 
una grande abbondanza di grappoli, è 
tuttavia di qualità soddisfacente. Ma 
nell'Italia centralo o moridionale o nello 
isole la siccità persistente ha ancora 
aggravato gli inconvonienti segnalati 
nella decade passata : difficoltà nella 
lavorazione dol terrone, deperimento 
dol granturco, scarsità dei foraggi, ecc. 
Anche la vite, benché si trevi in con­
dizioni mene tristi, è tuttavia biso­
gnosa d'acqua, l'uva incomincia a ma­
turare. 

li! 
All'estero — nelle Accademie saiea-

tiflche e fra ì Usici più eminenti del 
inondo — si ripete quanta già si à va-
rìficatu per Edison, allorché questi stu­
piva culle suo meravigliose invenzioni 
.̂ 1 mondo, 

A proposito di Marconi è ora un 
continua affannarsi per provare cho la 
sua scoperta della telegrafia- senza flli 
non è sua, ma cho tanti anni or sono, < 
anzi sino dal 1848, tale arduo.problema 
era stato risolto da altri. — Chi vViole 
ohe l'inventore sia inglese, ohi vaole 
sia francese, o tedesco, o russo e ma­
gari americano. 

Malgrado tutto questo soalmasafsi di 
scienziati veri o supposti) mortificati, 
che non dallo filo del genio patentato 
e diplomato, ma bensì dal genio istin­
tivo ed autodidatta sia scaturita la ve­
ramente portentosa scoperta, malgrado 
questa, ripeto' nessun altra sistema di 
telegrafia senza fili, ha dato- risultati 
non che pari a quelli ottenuti dal gio­
vano italiana nei suol ultimi esperi­
menti, neanche, lo,ota'aaiiie.dte parago­
nabili con quelli donoscìuUssimì delle 
sue prime prove, quando gji.ape^rqpobi 
aldoperatì erano oosl lontani da\, grado 
di perfezione ora raggiuntai 

D'altra parte, Marconi, si preocotipa 
ben poco dello meschine lotte, intese 
a menomare l'importanza della sua sco­
perta 0 nelle suo conferenze alla Royal 
Instilulion dì Londra ed in altri Isti­
tuti, fa sempre prevalere questa noU 
caratteristica che taglia, come si. sqpl 
dire, la tosta al toro; se altri.han fatto 
meglio di me ben vengano e dimostrino, 
come io dimostro, per il mio, ohe i loro 
sisteini risolvano l'arduo quesito, .pi 
frattanto egli contìnua a studiare. 

Il recente perfezionamento apportato 
dal Marconi al suo sistema, è prova 
abbagliante della geniatità della sua 
ménte, della sua perseverante volontà, 
dei'suoi stadi profondi in materia.' 

TI nuovo rìoevitoro radiotelegrafico 
che il Marooni, con esatta interpreta­
zione, ha volato ahyatatkva-délelftoi^ Ma-
gneticum, è una trovata cosi' nuova'o 
geniale da costituire un nuovo batté­
simo di gloria per questo scienziato 
appena ventottenne. • ' 

Il concetto fondamentale che guidò 
il Marconi alla sua ultima invenzione 
è stato questo: trovare un ricevitore 
tale che alla piìi grande sensibilità 
unisca il pregio di rendere velocissima 
la trasmissione dei messaggi. -

In altre parole si trattava di risòl­
vere in un modo più perfetto d! quanto 
non si fosse già fatto, il problema dblla 
telegrafia senza fili a enorme distanza, -
rendendo in pari tempo possibile -la 
trasmissione di un numero di parale 
superiore, a parità di tempo, a quella 
che si era finora potuto ottenere col 
più perfezionato ooherer del Marconi 
0 di altri suoi imitatori. 

Il principio cho informa il detector 
magnetioum è spiegato in brevi parole. 

E' risaputo che un corpo suscettìbile 
d'essere magnetizzato (come ad esempia 
il ferro dolce) immerso in un campo 
magnetico.acquista in proprietà di una 
vera calamita, salvo il perderla non 
appena viene tolto da quel campo.- ~ 
E' noto altresì cho nei periodi di ma­
gnetizzazione è di smagnetizzazione que­
sta 'corpo non acquista né perde repen­
tinamente questa sua nuova forma','ma 
invece nel subire l'influenza esercitata 
sul suo state neutro da un campo ma­
gnetico, esso si comporta come una so­
stanza datata di una certa inerzia' ed 
ha luogo — tanto nel magnetizzarsi 
come nelle amagnetizzarsi — un ritarda 
che viene chiamato isteresi. -

Marconi ha notato ohe questa pro­
prietà, insita nei corpi magnetici, veniva 
modificata, quando essi, essendo sog­
getti ad una magnetizzazione periodica, 
si trovavano nella sfera d'influenza di 
scariche elettriche ad altissima fre­
quenza, come sono quelle che emanano 
da un trasmettitore radio-telegrafico. 

Questo ondulazioni elettriche influen­
zano cosi il corpo che si sposta in un 
campo magnetico, da far quasi sparire 
il ritardo cho caratterizza il fenomeno 
d'isteresi propria ai corpi magnetici, 
mentre questa fenomeno persiste quaùdo 
la sostanza in parola non è sottoposta 
all'aziono onduiatoria di scariche hert­
ziane. 

Stabilito questo cercherò di dare una 
descrizione succinta del nuovo appa­
recchia di Marconi, quale in linee ge­
nerali, venne da lui illustrato in nna 
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eomnnicazlane alla Roijat InstiluHon 
di Londra. 

II deieotor magneticum si compone 
di un sottile nastro di ferro, reso con­
tinuo come una oigna e portato da duo 
paleggine, una delle quali riceve il 
mofimento necessario pui' far girare il 
nastro stesso e consegnentomente l'altra 
paleggia. 

In an corto punto dui nastro e vì-
oioissimo ad uno dei suoi lati maggiori, 
è collocato un daagoete il cut campo 
può provocare nel nastro di ferro rina 
magnetizzazione trasversale uniformo. 
Nel pa9.oaro dinanzi a questa magnete 
il nastro è quindi sottoposto ad un'a­
zione magnetixsaute che va crescendo 
in un tratto e decrescendo nell'altro. 

Questa disposizione permette dunque 
di avere un corpo sempre soggetto ad 
un'azione magnetizzante continua, il 
quale può modifloare lo stato acquisito 
per questo fatto, quando, per l'azione 
di scariche elettriche, viene a trovarsi 
in un ambiente influenzato da correnti 
ondulatorie di alta frequenza. 

Attorno al nastro di ferro e preci­
samente nel punto in cui questo co­
mincia a risentire l'aziune crescente 
del campo magnetico, è disposta una 
picela bobina di Alo di rame' S, le cui 
estremità fanno capo ai morsetti dì un 
ricevitore telefonico F. Questa bobina 
è fissa ed il nastro di ferro passa li­
beramente nel suo mezzo. 

Quando l'apparecchio viene Influen­
zato da una scarica elettrica, ii ricevi­
tore telefonico emette dei suoni lunghi 
quanto dura la scarica stessa, mentre 

il telefono è tuuto se il doiecior ma-' 
gneiicuM non viene colpito dalle onde 
hertziane. 

Marconi ai ò limitato a dare delle 
spiegazioni molto generiche su questo 
sistema, pbr cui non possiamo diro in 
qual mollo abbia potuto registrare i 
suoni emessi dal telefono Le sue espe­
rienze non lasciano però dubbi sull'ef­
ficacia della disposizione da lui adot­
tata. 

' I risultati conseguiti ì̂arobboro sem­
plicemente meravigliosi. Fra le stazioni 
di Poldhu e Poole, si arrivò ad una 
velocità di trasmissione inattesa, tanto 
che Marconi spera di poter presto tra­
smettere diverso centinaia di parole al 
minuto. 

Le ultime esperienze fatte Tra le 
coste inglesi e la corazzata Carlo Al­
berto (a 1600 miglia di distanza) hanno 
poi dimostrato ohe la sensibilità dei 
detector è superiore a quella di tutti 
i ricevitori radiotolegraflci finora cono­
sciuti. 

Chissà che ii connubio fra telegrafo 
e telefono ora integrati por opera del 
giovane scienziato bolognesa, non sia 
di lieto auspicio per la non lontana 
scoperta della telefonica senza fili. Da 
parte nostra dobbiamo far voti che il 
genio italiano — che nello scienze e-
lettriohe rifulge già por opera di Volta, 
Galvani, Paoinotti e Ferraris — abbia 
nuovo splendore per opera, del nostro 
Marconi, permettendogli di portare a 
buon termine, dinanzi al mondo ammi­
rato anche quest'ultima scoperta, 

Ettore Mastello. 

Intapsaai 0 cponach» ppovinoiali. 
Vendanone, 18 — Ancora sul­

l'igiene i Sanità pubblica — (Sq) — 
A proposito dell'inappuntabile ed , as­
siduo servizio, che presta quest'ufficiale 
sanitario, ed a far sfolgorare gii sper­
ticati encomi personali, profusi con 
eaobaranza enigmatica da alcuni suoi 
adepti e pedissequi, i quali si sca­
tenarono, contro la denuncia della de­
ficiente sî a sorveglianza appoggiata 
sui fatti; E porto a conoscenza pnbblica 
aa'lstanxa — replico MXÌ' [starna — 
fresca fresca, rassegnata a questa rap-
presotitansa comunale; e senza pream­
boli, ne trascrivo il testo originale. 

FotdsQone, 18 giogno 1602 
,AlVonor. Sindaco del Comune 

di Pordenone. 
Facoiftiao noto alla S. V. che qui in 

oittài infischiandosi delle leggi e del 
regolamento sanitario, si vendono dalle 
frattivenijole, frutta in genere non ma­
ture, ohe non sono certo favorevoli 
ails salute dei compratori, perchè 
acerbe e crude, ed in specialità pei 
bambini. 

Se ['ufficiale sanitario, non si. oc­
cupa a, fare dei sopraluoghi in propo­
sito, invitiamo l'autorità municipale, a 
cai rivolgiamo la presente a provve­
dere. 

In quest'incontro presentiamo alla 
S' V. altro reclama, allo scopo venga 
.posto un termine.0 provvedimento che, 
seguitando va a scapito dei cittadini 
indisiintamente, trattandosi di generale 
utilità. 
: Segue, da molto tempo una tolleranza 
la più vergognosa, che si compie noi 
giorni di mercato, da speculatori dal 
paese, e forestieri, che i appostano nei 
stradali forensi ed incettano uova, pol­
lame ed altro, roba che dovrebbe ve­
nire in città, a danno degli abitanti 
locali, che devono cadere tiella mani 
di tanti, ingordi, per fare le spese ne­
cessarie, di famiglia. 

Confidiamo che l'autorità sindacale, 
vorrà mettere in riparo col togliere 
l'abuso. 

Con distinzione 
Dev.ml alia S. V. 

• Molti cittadini. 
Quale appendice, ad infiorare l'argo­

mento, si presta in acconcio, altro ma­
teriale. 

In corso Vittoria Bmanueie Casa 
signori Poletti Milani Teresina nel cor­
tile attinente, esiste una specie di 
vasca fogna, con coperchio sconnesso 
0 fessure, in cui si ammassano spazza­
ture, e materie putrescenti e decom­
poste che emanano esalazioni fetide da 
ammorbare l'aria, penetrando nei lo­
cali, ciiconvicini, difTondendosi special­
mente al negozia del signor Brasi t, 

Inoltre, in continuazione e appresso 
nell'abitazione signori Fornasier e Pe-
scbiutta, si trova uno sconnessa e sgre­
tolato canalicolo, a. cui fanno scolo 
vari seechìal, che è un vero immon­
dezzaio permanente, non pulondosi, nò 
spazzandosi mai. 

A questo sono attigue tre fogne co-
porte a malapena, con qualche fram 
mento di tavola, .••accoglitrici di escre­
menti, od. altre mater.e di rigotto, de­
composte, gua.>iio; focolai di emanazioni 
mefitiche che si svolgono ' allargandosi 
anco al porticato estorno, si da offendere 
l'olfato e portare nausea ai transitanti, 

con tanfo più penetrante in corte oro 
della giornata. 

Una notizia, poi non attesa, né pre­
sunta, in riguardo all'ufficiale sanitario, 
è veuuta a gala, girando per la città. 

Nell'appMcazionu dei provvedimenti 
igienico-sanitari, che non s'informi ad 
una norma sempre eguale od invaria­
bile, ma oscilli fra contrari venti! 

G dopo tutto ciò si esalterà, e si in-
neggierà all'igiene e sanità pubblica!... 

S. Gepvaaio di Carlinoi 17. 
— Cinegelloa.— L'apertura delia caccia 
a Udine si festeggiò con un lieto sim­
posio, e'con una cena fra buon! amici 
cacciatori. E ciò sta bene. 

.̂ .nche da noi qui alla bassa, l'aper­
tura della caccia venne inaugurata sotto 
lieti auspici, rappresentati da vere eca­
tombe di selvaggina, ma quasi tutti i 
veri appassionati seguaci di S. Uberto 
venne deplorata l'epoca fissata per la 
.tpertura delia medesima ai 15 d'agosto. 

Olffatti in tal momento una gran 
parto delle covate non hanno ancora 
raggiunto quel punto di maturità che 
invogli il vero cacciatore al tiro di 
soddisfazione, come sarebbe quello di 
sparare sopra selvaggina che all'alzata 
produca quella certa trepidante emo­
zione tanto gradita a chi ama il bel 
tiro. Che soddisfazione volete ci sia 
quando fra venti pernici abbattute, no 
trovate noi carniere di appena rivestite 
e che hanno il volo incerto del passe­
rotto appena uscito dal nido? 

Questo dovetti purtroppo constatarlo 
io stesso in questi giorni, che su venti 
pernici quattro sole erano veri perni-
ciotti e su 7 quaglie due sole degne 
di considerazione e su 5 lepri 3 che 
pesavano dai 580 ai 630 grammi l'uno. 

Vedete bone, una vera strage degli 
innocenti. 

Certamente a chi leggerà questi dati 
sorgerà sul labbro giustamente spon­
tanea l'osservazione: «Dovevate ri­
sparmiare ii tiro alia selvaggina im­
matura », 

Kd io risponderò : « Si è facile il 
dirlo, ma non è facile il praticarlo a 
tutti ; specialmente in certi momenti, 
ed in certe località rivestite, dove il 
colpo spesso deve venir dato con rapi­
dità fulminea, che in termine venatorie 
friulano si chiama di stocco». 

So sempre fosse dato poter sparare 
con quella calma che avviene in quell'i­
stante in cui è possibile prendere la 
mira, istante in cui l'occhio di ogni 
poco pratico cacciate e può calcolare 
la qualità ed il valore della selvaggina 
presa di mira, allora ai cortamente il 
cacciatore coscienzioso potrebbe rispar­
miare la botta. Ma ciò ripeto, sposso 
in certi luoghi non à passibile e solo 
si si accorge quando il cane anziché 
portarvi ciò che supponevate, vi porta 
un embrione di pernice di quaglia o di 
lepre che si accoglie con qualche buon 
sacrato, 

Ma quanti co ne sono di questi co­
scienziosi che appena riconosciuto il 
debole lo rispettano? 

Chi si fa mallevadore per tanti di­
lettanti guasta mestieri, por tanti brucia 
siepi che quando si trovano il fucile 
fra mano lutto è buono por loro pur 
che, abbiano delle penne per ornarsi il 
cappello e si riempia il carniere? 

Le nidiate poi in quest'epoca non 

•••.!iiiim"iu-ia 
sono rare, e qui ho buone testimonianze 
che durante lo sfalcio della settimana J 
scorsa, delle erbe spagne o dei prati, 
trovarono nnchc tre o quattro nidi di 
quaglia con uova sotto il nascere in 
qtiasi ogni campo d'estensione, a quindi 
è presumibllo che una gran parte di 
queste vadano in brevi-giorni distrutte 
per la morte delle piccole chioccie. 

Queste sono prove e ragioni convin­
centi perchè il solerlo o provvido Cir­
colo dei Cacciatori Friulani, che benchò 
all'inizio del suo funzionamento diede 
già buono provo di utili iniziative e di 
saggi provvedimenti l'anno ventura pro­
curi di ottenere dall'autorità compe­
tente, che l'apertura delia caccia col 
fucile venga eSuttunta col 1 settembre. 

Di questa modificazione ho fiducia 
che ne sarebbero contonti tutti i veri 
cacciatori loiohè sarebbe un provvedi­
mento che dirottamento verrebbe a 
proteggere la selvaggina avvantaggian­
done la specie e la quantità. 

Raimondo Onesulta, 
AnnaQata. Maria Dal Vò vedova 

Puppl d'anni 67, da Coseano, ritornando 
verso la 1 di ieri dai lavori campestri, 
per abbreviare la strada s'azzardò di 
attraversare il torrente Corno, gonfio 
per lo reconti pioggio. Ma la povera 
vecchia cadde in un vortice e fu tra­
sportata dalla corrente per oltre due 
chilometri Irsora fu trovato il suo ca­
davere in vicinanza di Nogaredo con 
lo vesti Impigliate in alcuni rami di un 
albero. 

Su e giù per Udine. 

(Oomvmioa to . ) 
RITRATTAZIOHE. 

PanliaDicco, IO «guaio 190!!. 
Dai primi di luglio prossimo passato 

a questa parte, si sparsero in questo 
paese e noi dintorni delle voci infa­
manti contro il sac. Giuseppe De Monte, 
qui Cappellano. 

Noi sottoscrìtti deploriamo pubblica­
mente che tali voci abbiano Avuto ori­
gine da noi. Per debito di giustizia e 
per dovere di cristiani dichiariamo/'a{.9t! 
tali voci, confessiamo che furono sparse 
unicamente per ira di parte, per bol­
lore elettorale, senza che il sac. De 
Monte vi avesse dato il minimo mo­
tivo. Dichiariamo che egli in questo 
paese non fa altro ohe il proprio do­
vere, tiene una condotta irreprensibile 
ed edificante, pieno di zelo contro i 
vizi e gli errori e di carità verso il 
prossimo. Per cui si sentiamo In dovere 
di domandargli pubblicamente perdono 
dei dispiaceri' recatigli. Vogliamo che 
questa nostra ritrattazione serva di ri 
parazione ed a tale scopo ci obblighiamo 
di farla pubblicare a nostre spese per 
due volte nei giornali ; Il Crociato, La 
Patria, Il Friuli e Giornale di Udine. 

In fede di ciò ci sottoscriviamo : 
Manazzoni Antonio 
Manazzoni Hiserio 
Bertolissi Giuseppe. 

Pienamente soddisfatto di questa ri­
trattazione più pel decoro del mio Sa­
cro Ministero che per l'onor mio per­
sonale, accordo ben di cuore il perdono 
domandato od abbraccio tutti nella ca­
rità di G. C, augurando che, sbanditi 
gli odi di parte, ritornì in tutti la pace 
e di tutti si formi un cuor solo ed 
un'anima sola, come ci comanda Nostro 
Signore e còme era qui un teìnpo, 
prima che ci avessero fatto capolino le 
nuove Idee collettiviste. 

Sac. Se.Monte Giuseppe. 
*3Sif 

Caleìdoacopio 
L'onomitliao. — Domani, 21, S. Donato, 

X 
Edsmiridt «torloa. — BO agotto iB44 t 

giorni aegut/nti. 
Locuste. — Da Tolmino per la Car-

nia, Gemooa e quindi fino a Polceaigo 
gran passaggio di locaste. (In Alto 
del 1890, p. 70). 

La Oiira più efficace e sicura pei 
anomici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Oommessattì. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

BEB&BDO BIFFA - HercaMcMo - UJliiie 
trovavi oltre ad oggetti Elettrici, di bilica, e 
Qeodetici, l'occurroate completo per Foto|)rafìa. 

Aveodo /atto recenti Importaotì aegoisti può 
fornire latire Fttagrafiehe Nys e Cappelli i» 
meize douine. Formati i 6^8 — e-\-9 — 
8'/.+» - S-\-8 — 9+t2 — lB+t6 — 
ta-i-tS — 18+24 ecc. 

Cartoncini BriateUPoreelUtnali dei (ormati 
Mignon — Viaita 6+9 — Margiierila Amitler 
9+12 ~ tjoadrali i+é, 1+1, tO+iO — 
Qabinolto — Album — Oabinelto Amecicauo 
t2+ie — Amateur 13+18 ~ 111+24 Budoit 
— Balon ecc. 

Macctiloe da 6+9 a iS+IU sempre pronte 
in nogoxio. 

Prezzi rldottistlmi e sconti a aecouda dagli 
aGiluiali. 

COSE CIVICHE. 
Gimn MUNICIPALE. 

Ieri la Giunta Municipale tenne se­
data 0 fra parecchi oggetti di ordinaria 
amministrazione discussi e deliberati, 
disposo per la distribuzione intanto ai 
membri della Giunta, delle copie a 
stampa del Regolamento organico del 
corpo di Vigilanza Urbana e delle mo­
dificazioni al regolamento intorno della 
biblioteca comunale con cambiamento 
della pianta del pnrsonale. 

L'assessore ai roferato farà prece­
dere sui due importanti argomenti una 
ampia relazione. 

Nlf parleremo in aogulto più diffu­
samente di quooto duo interessanti ri­
formo. 

Eaposixione '<• Fieraa 
Il Consiglio d'Amministrazione della 

Banca Cooperativa Udinese nella sua 
ultima seduta ha stabilito di concorrere 
con la somma di lire SU a favore del­
l'Esposizione-Fiera di animali bovini e 
da cortile «he si terrà net p. v. set­
tembre. 

La Presidenza dell'Unione Esercenti 
al dettaglio ringrazia della generosa 
offerta. 

— Lo adesioni per l'Esposizione bo­
vina pervengono numerose da tutta la 
Provincia e fin d'ora possiamo assicu­
rare l'esitò di questa importante espo-' 
sizione. 

Tra gli esponenti figura il ccoosciu-
tiasìmo sig. Del Negro Giovanni, ma­
cellaio di Udine, il quale esporrà una 
arinenta da lui stesso allevata, dell'età 
di due anni e che oggi raggiunge il 
poro di dieci quintali. 

Congresso sanitario a Mantova. 
Al CoDgr6.iso sanitario interprovin­

ciale che si terrà a Mantova il 6 set­
tembre p. V. il prof. Papinio Pennato 
direttore del nostro Ospitale oivile terrà 
una conferenza sul tema : Note radio­
logiche. 

In quel Congresso si discuteranno 
anche i vitalissimi argomenti della pel­
lagra e della tubercolosi. 

Pef la «atlupa pubbliche. 
Ecco la nuova tarifi'a per le vetture 
pubbliche approvala dalla Giunta mu­
nicipale con deliberazione 20 settembre 
1899, e modificata con deliberazione 8 
agosto 1902, e che a termini dell'art. 
18 del Regolamento 23 marzo 1870 n. 
2BZa, deve ossero costantemente ésiposta 
nell'interno di ogni vettura.. 
Brougkams, Cittadine ed altre vetture 

ad Un cavallo 
1. Dall'interno della Città o dal Su­

burbio alla ferrovia, 0 viceversa, per 
la via più breve e senza termafive: 

di giorno di notte 
por una a da» persone L. 060 O.SO 
per tre o più persone » 0.75 1.— 
per ogni collo ohe non 
si porta a mano » 0.20 0.25 

Alla stazione della ferrovia o in al­
tro luogo della Città, quando il vettu­
rale vada a levare a domicilio lo per­
sone L. 1. 

IL Servizio a tempo 
di giorno di notte 

Uso di vetture fino ad 
un quarto d'ora L. 0.60 0.80 

Id. per più di un quarto 
d'ora fino a mezz'ora » I.— 1 25 

Id. per più di mezz'ora 
e fino ad un'ora » 1,50 2— 

Id. per ogni mezz'ora 
successiva » 0.75 1.— 

Id. per ogni collo ohe 
non sì porta a mano » 0.20 0,25 

Pap i nuovi binai»» mefoì 
alla stazione di Udine sono preventi­
vate lire HO.UOÙ di spesa e non 14.000, 
come ieri fu stampato por errore ti­
pografico. 

Il v a g l i a unioo . Dal primo no­
vembre prossimo, a quanto pare, gli 
attuali multiformi modelli dì vaglia te­
legrafici, vaglia ordinari, vaglia mili­
tari, cartoline-vaglio, ecc., saranno tutti 
abuiiti per dar luogo ad un tipo ohe 
sta come forma tra le cartoline-vaglia 
ed ì boilsttini dei pacchi che ' si ado­
perano presentemente. 

I nuovi cartoncini per vaglia saranno 
divisi in 6 categorie a vari calori, col 
seguente costo, e validi ognuno per le 
seguenti somme : 
Da cent. 5 por vaglia militare fino a L 25 

» 10 » ordinario » » 10 
» 20 » » » p 25 
» 40 j » » ,» 50 
» 60 » » » » 75 
» 80 » » ; » 100 

Per ora saranno vendibili soltanto 
dagli nlìfici postali, ma già si pensa dì 
distribuirli, come le altre carte-valori, 
anche ai rivenditori della privative. 

Chi vorrà spedire un vaglia dovrà 
recarsi a comprare il modello corri-
sponàoate alla somma etablliia, pa­
gando soltanto la tassa iniziale, cioè 1 
IO, 20, 40 cent., ecc 

Questo modello sarà riempito dal 
mittente, ti qnale vi segne;-à il .nomo, 
cognome e indirizzo del destinatario, 
nonchò la somma ohe vuole spedire, 
eppoi con questa somma ritornerà tl-
l'ufficìo postale, ohe ritirerà il denaro 
0 la cartolina, rilasciando al mittente 
la relativa ricevuta. 

E' l'ufficio postalo stesso ohe pen­
serà a spedire all'ulficlo di destinazione 
il vaglia, raccomandandolo di propria 
iniziativa, sicché saranno resi impossi­
bili 0 almeno estremamente rari gli 
smarrimenti. 

L'ufficio di dùstittaaiotie, appoust rice­
vuto il i/aglla, ne staccherà ano dei 
due talloncini che vi sono attaccati e 
lo manderà, come avviso, al destinatario, 
il quale, si recherà- alla poatA, dove 
stanno le lettere giacenti, per ritirare 
il proprio denaro, mediante èsitiizipne 
dell'avviso e previo il .rioonòscimehto 
personale come si pratica ora. 

Da questo si comprende che 1 nuovi 
vaglia saranno incasellati insieme alla 
corrispondenza < ferma io posta », ciò 
che certamente farà aumentare di molto 
(1 servizio dì distribuzione agli sportelli. 

I vaglia si potranno continuare a fare, 
come ora fino à" lire 1000 ciascuno. 
Nei casi in cui la somtna da spedirsi 
supererà le lire 100, 11 mitterta pa­
gherà all'ufficio postale, mentre vèrsa 
il danaro, la difi'erenza di tassa oltro 
gli 8i) centesimi e l'afflaio convertirà 
la maggior tassa, in tanti segnatasse da . 
applicarsi sul vaglia, I 

Pei vaglia telegrafici si farà lo stesso ! 
come per i vaglia ordinari, perchè pen­
serà la posta a fare tutte lo necessarie 
operazioni col telegrafo. ' 

Occorre notare che l'avviso ai mit­
tenti sarà mandato soltanto per i vaglia 
che superano le lire 20, perchè fino a 
tale somma l'Àinminìstrazioue farà ese­
guire tutti i pagamenti a domicilio. 

Soolatak Comioa FriulaMM 
"Piat i** Zoput t l , , . Nel p. v. set­
tembre, in occasione deirEsposizione 
Bovina, la Società Comica Friulana 
« Pietro Zorutti » darà al Teatro : Mi­
nerva tre rappresentazioni straordinarie. 
Verranno recitate le seguenti coaimedie.' 

II Lunis dell'avv. G. E. Lazzarini, 
L'ultin di di Cameval e il Matrimoni 
di Martin Todesoh di Andrea Bianchi 
di S. Daniele. Le commedia, 8Sr«nD0 
framezzate. d̂ a. cori eseguiti dallii .nuova 
Società c'orale udinese di cui .è', diret­
tore l'egregio m. Montico. •' 

latitut» Pilodi>ami»àUoa T« 
Cioani. Ieri sera ebbe luogo h prima 
seduta del Consiglio pella nomina delie 
cariche socialL 

Vennero eletti a Presidente p^r.aé-
ctamazione Peru.sini 'i<ft,t.. Cqstantiqòi'a 
Vice Presidente De Càndido Da.menì<;o, 
a Direttori Zampare, àvv. Franceisóó, 
'Tavasani avv. Ermete, Àgnoli rag Mà.rio, 

Ci da buon affidamento la nuova rap­
presentanza,, che rinforzata da elementi 
giovani,' saprà ridare a''qtt'6sta 'benefica 
Società il lustro e decoro Hei sni)i primi 
tempi. .... 

Abila pi*«taata di un ladpó. 
Alle 24 del 2 agosto in- Moimaoco si 
presentava alla casa di certo Bernardis 
Antonio, fabbricante di armoniche, un 
indivìduo (la lui soltanto conosiiiijito di 
vista, il quale, sapendo che il Bbrrjàrdis 
aveva fabbricato, una armonica dèi va­
lore di 150 lire, o aapeaào pare che 
la moglie dello stéssa era ammalata 
all'Ospedale di Udine, gli disse ohe 
que.ata si trovava mòribonda'.-è che vo­
leva vederlo prima di morire. 

Il Bernardis diede da mangiare e da 
bere all'individuo e dopo aver mosfio 
sossopra tutto il paese, trovò finalmente 
una vettura per venire, a Udine. 

Sulirono su questa il Bernardis, una 
donna, proprietaria della vettura e l'in­
dividuo. 

Tutti assieme vennero a Udine. 
Scesero- a Porta Pracohiuso e quivi 

la donna noi veicolo ritornò indietro, 
e il Bernardis consegnò 2 lire all'ignoto 
in compenso delle sue prestazioni. . 

Intanto però che egli andava all'O­
spedale Et trovare.la moglie, lo scono­
sciuto riprese ì suo.i.passi, tornò..» jVIol-
msccQ, sfondò una finestra. d ì̂ la casa 
Bernardis e penetratovi rabd l'armoniafl 
che venne poi venduta, nei .'pressi, di 
Udine. 

Il maresciallo dì P. S. venuto a co­
gnizione dì questi fatti,; attivò le più 
accurate indagini e rinsol a sequestrare 
l'armonica che era. stata venduta.a certo 
De Vit dei Casali del Cormor p^r. 68 
lire. 

Il ladro fu scoperta e si stanno fa­
cendo le pratiche relative per il suo 
arresto. 



•mmimnfimmm 
Oua ladi*! In t r a p p a l a . La 

guardia SODIIB Catucci acroitó il pro-
giudicato Alfredo Qoi'vasi elio ass cmo 
al suo oompar» Oiuvaniii Beltrame, 
aveva rubato un vastito ail un canto-
nlore ferroviario oho Iq aveva lasciato 
apposo ad un palo. 
. Quando fu arrestato, il Oorvasi, Ceco 

iH)8Ì8tenza e giurò di far la pelle al 
Catucci, ndn appena uscito dal carcero 
povobè »l ntiooi persegui(«{o dalle 
guardie. 
;.' Il vestito era giti «tato impegnato al 
Montò di' Pietit per tre lire. 

'• Ieri mitttina stosna poi fu arrostato 
anche II QloTanni Beltramo che aveva 
itnpegbatl al Monto di Pietit gì' inda-
menti rubati assieme al Uervasi, 
1 Entrambi gli arrestati sono confessi, 

lì Gervasi poi deve rispondere di un 
altro furto di cui parliamo in altra 
^nrte di cronaca. 
;; Fupiia Un individuo ancora ignoto 

jreso alloggio l'altro Ieri presao Oiu-
*9ppe BarSotti di Chiavris, so 1» svignò 
portando aeòo un lenzuolo' del valore 
di L. 8. 
', — A Zugoio t'ranoosoo (d Luigi, abi­

tante in Poacolle venne rubata una ca­
tena d'oro da donna del valore di lire 
}00 ohe teneva nel cassetto aperto dì 
US comò-

— L'afflttalotti Giuliani Filomena di 
via Castellana con la scomparsa di uno 
ìcoiiosciuto cui aveva dato alloggio. 
Vide pure scomparire dne lenzuola del 
valore di L. 5. 

T p o m b a s e i g u e s l p a t a . Gli 
agenti di P. S. sequestrarono ieri in 
Chiavris a certo Global una tromba 
da bicicletta del valore di lire 30 ru­
bata a Marzotti Gipv, .Batt, 
; Hel Toi*l*e. Lunedi v.orso sera il 
Big. T.fStlvestri','conduttore'della bir­
raria restaurant Lorentz, tornava col 
suacoro di suo fratello da Faedis ove 
era stato a far acquisti di vino. 
'''Gifiito ' colla'vettura ' fra tìódià e 

•Sttt; Il cavallo, al pasgaggio del 7'orTO, 
quando fu nell'aqqua si rifiatò di pro-
soRiiire. 

1 due scesero ed il sig. Silvestri 
riì)5cl a guadagfnars la riva, ma non 
cosi dall'altro che fu travolto dalla 
corrente. 

Accorse gente. che assieme al sig. 
'Silvotrl-riuscì a trarre .in salvo II po­
vero signore che era in imminente pe­
ricolo di annegare. 

Annes«ta> Ieri verso mezzogiorno 
uu'vecchio ottantenne, proveniente da 
Buttrio, volle guadare il torrente Torre, 
ni!t ad un certo punto fu travolta dalla 
corrente e rimase'annegato. Tre sol­
dati del 12" cavalleria Saluzzo, in eser-
'citaziane'ia quei paraggi, accorsero 

' prontanientó ; ma ormai il vocchio ora 
oiidavei'ft; 

iersera stessa corta Antonietta Corona, 
maritata Panìani, abitante in via Raua-
sedO'24,< si-recò al Commissariato di 
P.,.S.-per domandare notizie del.padre 
ilio' Adamo .Corona, il presunto anne­
gato. Pare invece che sia un mendi­
cante di Flambro, in Comune di Tal-
miissoDS, a nome Giuseppe. 
\vSijKtoogro,;pi re'caronft le autorità ed 
i;,WamntftrÌ5 •.'• 
[ìEl^ét|;l'.,4elfa enioala» Feroco-
^9QtEi|'i;«Ìo;6:. L'una dall'altra vennero 
ì'dltfà' séra alle ore 9 a dìsputa vio­
lenta fra di loro, due donne, certe To-
rossi e Mondini, che si accapigliarono 
e si' bastonarono di santa ragione, tino 
a che soddisfatte si lasciarono per finire 
la vertenza nelle aule giudiziario, con 
reciproca qaarela. 

Anoopa i mupatopi . Dicemmo 
iei"!' che la vertenza 'sorta fra i mura­
tori e l'impresa Zuliali era stata defi­
nita «ol tramito del sig, delegato di 
P, S. Birri e con l'impegno, da parte 
dei muratori di assumere il lavoro nel 
pomeriggio, e da parte dello Z'iliani 
di riaccettare tutti gli operai. 

Invoce, uscito dall'ufficio di P. S , lo 
Zulianì non volle riaccettare che un 
solo operaio certo Bonazzi Vittorio 
muratore. 

Questi però non accettò l'ofTerta e 
restò solidale con gii altri compagni. 

Intanto altri 4 operai fatti venire da 
fuori, ancora da ieri mattina, sostitui­
scono i licenziati. 

li'.'contego? 4elL'imprenditor.e Zuliani 
ci sembra davvero )>oco corretto. 

Della questione, sappiamo so ne sta 
occupaiido tu Î ega dui muratori, tarserà 
avvertita. ' ' 

Queste sera il consiglio direttivo di 
essa si raduna d'urgenza per deliberare 
Bul ̂ « i'farsi. 

lill'Ofspitalei Alle' ore 9 venne 
medicata Tromasìr Isella d'anni 22 di 
0. B, di Bagnarla Arsa, seggiolaia per 
ferita lacera contusa alla regione dor­
sale al medio della mano sinistra ri­
portata accidentalmente in sul lavoro. 
Guaririi in giorni 10. 

— Alle 18 venne medicato Carlo 
Jiurghat d'anni 30 di Carlo di Udine 
per ferito multiplo da morso di cane 
alla mano deatra. Guaririi in giorni 8. 

f.'KJi(irt,i^L.*JWw 
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Cponaoa aiudiziapìa» 
' PRÒGEbMO DI STAMPA. 

Il maestro ii Frali>.il srof. Hercatall oli "Friuli,, 
In tr ibunale» 

Udienza del gìornu i9. 
Como abbiamo detto lori, dopo il ri. 

tiro degli avv on. Carattl e Franoo-
schinis, la Difusa è rappruscntata d'uf­
ficio dagli avv. Tavimuni o Lupiori. 

Incoraincatio le deposizioni 
Il qiicrclanto Novelli Angelo sindaco 

dì Prata di Pordenone conferma la sua 
querela ripetendo le circoatanzo giii 
note. 

Quindi si procedo all'uscuasiono dei 
testi. 

Casetta Luigi cursore comunale. 
Narra ohe an giorno senti dal Pader-
nelli leggero le bozzo di.. un,,art|.q<!lo, 
contro ramministrazlono oomanalé oKó 
poro non corrispondono all'articolo in­
criminato. 

Seguono i tosti d'accusa Messedaglia 
Ernesto, BiasoUo Giacomo, lirasil 
Luigi, e Biesotto Romano ma nessuno 
sa rispondere alle domande oho ven­
gano loro rivolte dalla P. C ; danno 
invoce buono informazioni del Pador-
iielli. 

Andrigheiti Angelo aogratarlo co­
munale dì Praia sa ohe alla profsttura ' 
venne presentato un ricorso contro la 
deliberaziono del consiglio ohe stabi­
liva di querelarsi contro il Padernelli 
per l'articolo oompar.io sul Friuli Non 
lesse l'articolo ìncriminat<>; aa soltanto 
che tra i firmatari oravi il dona. Con-
tazzo. Dii buone informazioni dell'im. 
putato, 

Centazzo Giovanni consigliere co­
munale. Non ora presente alia seduta 
couaigliure in cui venne deliberata la 
querela; ma' se presento avrebbe vo-
tato contro perchè non riteneva olTen-
sivo l'articolo incriminato, 

L'avv. Tavasani chiodo al Centazzo 
so intonda querelarsi. 

Teste — oriente aiTafto porche scrissi 
anche una lettera alla Giunta assieme 
ad altri consiglieri criticando il suo 
operato. 

Avv. Tavasani — Chiede venga po­
sta a verbale la risposta del tosto. 

L'avv. Rtmier della P. C. chiede al 
tuste se sia vero che questa ammini­
strazione tanto biasimata sia stata rie­
letta. 

Teste — Essendo la maggior parte 
della popolazione di Prata molto in­
dietro di comprendonio, si lascia facil­
mente auggestiunaro (grande ilarità). 

A questo punto U Sindaco quereiaotii 
tonta un'aato-difesa. 

A domanda della difesa il Centazzo 
dico cho gii consta da footo attendibile 
che il Sindaco vietò ad un suo colono 
di mandare i suoi bambini a scuuia 
perchè insognava il Paderoolli. 

Bujatti G B. con.3Ìg'liero comunale 
conferma la querela sporta a mozzo del 
Sindaco e ripete circostanze gik note. 

Borlolin Antonio altro consigliere 
comunale. Dice che non gli .sembrò op 
partono nominare il medico per le iden­
tiche ragioni del Buiatti. 

Il P. M. domanda per qusvli parole 
intende querelarsi.. 

Il teste .risponde che non sa poiché 
non lesse nemmeno l'articolo (il pub­
blico scoppia in clamorose risate). 

Gervaso cav. Vincenzo, ex Provve­
ditore agli studi. Paria a lungo dando 
buone informazioni dei Padorjnolli.Hbbe 
molto volte ad occuparsi di reclami 
fatti contro il maestro che riscontrò 
infondati o mossi da spirito di parte. 

Nella 
Udienza pomeridiana 

si riprosenta l'on. Caralti il quale rias­
sumo ladifiMa; non gii pel prof. -Mor-
catali contro il quale — essemlo .̂ toto 
ritenuto non abìustanza malato — il 
Tribunale procedo in contumacia, quindi 
senza diritto a dire.sa, mu poi cav. Bar-
duseo che foce all'uopo presso l'on 
Caratti speciale insistenza. 

Padernelli dichiara che anche il auo 
difensore di fiducia avv, Francoschinis 
pili tardi rìpronderii il suo posto. 

Brunetta Leopoldo, ex consigliere 
comunale. Non d^ quorola poiché nel­
l'articolo incriminato nulla trova corto 
che leda il suo onore. Anzi in Consiglio 
combattè accanitamente la proposta di 
querelarsi e scrisse una lettera che 
venne posta a verbale. Definisce la mag­
gioranza dei paesani per tanta zavorra 
(ilarità). 

Caratti domanda al Sijidaco se sia 
vero che il parroco abbia voluta la 
nomina del Gabiis, 

Novelli (sindaco) — No. 
Brunetta IjeopohU inun'anionto ri­

chiamato fa una lunga dimostrazione 
della guerra accanita o sloalc che i 
clericali mossero al maestro. 

Lippi doti. Ugo modico condotto a 
Oderzo. Dico oh« un giorno vennero 
da lui il sindaco di Prata e il segre­
tario a chiedergli so volova accottare 
di recarsi come intor.nalo in quel Co­
mune. 

Sì recò, e molti del paese sarebbero 
stati propenai alla sua nomina definitiva. 
Pregato porlo i documenti relativi al 
genero del sindaco, assessore, col patto 
di non presentarli ae non nel caso fosse 
certa la sua riuscita. Un giorno sì recò 
dal Buiatd e lo trovò ohe assieme a 
due suol parenti nella stalla stavano 
esaminando i documenti. 

Poco turapo dopo e quando ormai 
il Buialti avKva presuntali pir il con 
corso i donuraeniì il sindaco avverti il 
Lippi ohe faceva meglio ritirarli perchè 
per ragioni di partito la sua nomina 
non poteva avvenire, 

Seguono 1 testi Oasparini Giovanni, 
Bagattini doti. Gualtiero e Lazzari 
Giovanni i quali depongono su circo­
atanzo giti note. 

L'Ispettore acolastico di Pordenone 
prof. Segala depone aulla campagna 
ostile fatta dal partito clericale ;!omi-
nante a Prata contro il maestro Pa­
dernelli. Con parola vibrala stigma­
tizza questo contegno isj<irato da inte­
ressi partigiani oontr'o un educatore. 

Dimostra come toaao lotta di partito 
e non di religione.— Anch'io, dice ri-
apondendo ad una interruzione della P C, 
credo in Criato, ma in un Cristo ben 
migliore di quello cho voi adattate ai 
vostri interessi o al le vostre por.soou-
xìoni. 

Il vostro è un Cristo ohe odia, il 
mio è un Cristo d'amerò. 

Cosi si sono esaurite le testimonianze 
e intanto slamo arrivati alle 18. E si 
rinvia il seguito a stamane. 

Stamane si è ripresa l'udienza alle 10. 
Alla Difesa siedono l'on. Caratti, 

l'avv. Tavasani e l'avv. Lupiori. 
E si iniziano le arringhe. 
Mentre .scriviamo parla l'avv. lienier 

della P. C. sostenendo l'accusa 

Ci riserviamo di fare qualche appro­
priato commento a processo finito. 

Rileviamo intanto come dalle deposi­
zióni testimoniali sia ohiaramente ri­
saltata, oltre ohe la montatura clorlcalo 
del procosso stesso, la vera persecuzione 
moasa dai clericali contro il maestro 
Padernelli, l'anìmositii settaria measn 
in opera per intralciargli il compimento 
dol proprio dovere. 

E' il vecchio, essenziale proposito 
clericale : insidiare la souola. 

Giuseppe Borghetti dirétion rtiiKnmbiu 

AVVISO. 
Il Consorzio grandinifugo in Corno 

di Roaa'zzo essendosi sciolto, il Comi­
tato pone in vendita tntto il materiale 
di sparo ed accessori delle 13 stazioni. 

Ogni stazione é munita di un appa­
rato con tre mortui, garetta, cassetto 
della polvere e fanale. 

Tutto il materiale trovasi in ottimo 
stato di conser^aziono. 

I mortai furono recentemente col­
laudati da un ufficiale d'artiglieria o-
spressamente inviato dalla Direzione 
generale di Venezia, e porta ognuno il 
marchio di. prova. 

Per maggiori informazioni, rivolgersi 
dirottamente al Presidente del Comi­
tato in Corno di llosazzo. 

iTIiIMlIìmìTu 
CHIRURGO-DENTISTA 

«1 n 1 K ut 
P'i9,r,7.a S, Gi&oomo - Cr.Bs GiauomelH N. ìì. 

issislBiitSBer M i a i i flel M. p f , STEIÌSCIIÌ!) 
DEU<i4 SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dallo 8 allo I 7. 

pni.;C(imfl.'Pitlriìl}rBEi;o 
Direttore del li. Istituto 

oliniou di Firenze — Di­
rettore generale delle li. 
Terme di Monleeaiini. 

« [1 preparato Vino-
Cliina-Fei'riiainoso Ser­
ravano oUeri-t) .st̂ n̂ a 
dul)bio una larga diC-
fuisioiie perchè accop­
pia ad un sapore mollo 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico dol­
io stomaco e di ricosti­
tuente del sangue». 

FirentcSO aemaio t89e. »««»w, 

Bottiglia da l[2 iitro L, 3.5Q • 
Deposito pres.so la farmac; 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 
Retta annua L. 330 

Provate ì prodotti di Grecia! 
INCUEl)113It.E MA VERO 

Stxraovaia.ax'lo r e c a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in ••/." pagina). 

Prof. E. CHIARUTTINI 

li Min.. Ili ni. UpUl 
Medico privato della 
Suntilà dt Leone Xìll., 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultamcnti 
ottenuti cóli' uso del 
Vino-China-Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'O-
.spedtile dei Fate-Bene-
Frate)lì,dalui diretto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

-.Bottiglia da Ii4 dì litro L. 2.00 
a FilippMzzi • Biroiami» 

PEI VILLEGGIANTI 
Il sotlouBrilto conduttore dell'Albergo 

alla Stella d'Oro in Tricesimo, avverto 
cho per la stagiono di campagna tiene 
a disposizione dui signori Villeggianti 
parecchie stanze comode e ariose — 
cucina ottima alla casalinga — vini 
inquisiti a modici prezzi. 

Giosuè Morffanle. 

lì ìierfose 
o o n a u l t a z i a n i 

ogni giorno dalli' ore 11 '/, alle 12'/» 
Piazza MercMonuovo (S, Giacomo) n. 4, 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'AiTanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volóto proprio 
guarirò radicalmeoto o presto ? Scrìvete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a ColambO|in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
pure raandam dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConsaltazioDi tutti i giorni dsiUo 2 alto 5 ccceL-
toata l'altiuia l)omoaica e rolativo Babatc di 
ugìii meae. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Luuedi, Veuordi, ore 11. 
alla Farmacia Fitippuzzì. 

SIFONI 
VICHY 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Adraria 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie. N, 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento io di 
piombo, di mercurio, di rame,-di cad­
mio; nò altre sostanze minorali nocive, 

Uilino, 13 gennaio 1891. ; 
Il Dirattore' 

Prof. a. Naltino. 
Deposito presso il signor '. 

LODOVICO RE, ParruocHieró 
UDINE - Via Daniele Manin.' ' 

0 presso il giornale IL F R I U L I 
in Via Prefettura. ,' 

I '• I li M -

Àqua il Fetali: 
dal Ministero Un^hnreso brovett'ata'CA 
SALUTARE} 2m Certiiicati iwa-
mento italiani, ira i quali uno del còsttn, 
Carlo Saglione medico del' .dotttnto 
Re UmbeptQ I — uno dol comm. 
G. Quiriao medico di S. M. VittOPiO 
Emanue le III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S. Si L a o n e XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ox Ministpo della Pubbl. IstrUz. 

Concessionario por l'Italia A. V, 
RfiDDO - iSdin». 

Vermouth allp^ 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Specialità Medicinali 
^4 4r^ 

-^ _. _ - _ _«. por Chìpuir>gia 

G Dm IVI E KD ARTICOLI p«-f:*«p«>-» 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola o Ferro-Koia prc/.iosi riftoiiorafori por coavalo.e'.'t̂ uti, rioboli e vecchi -
Elisir China - Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

Amaro Chiretia - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 
iwf K^soi^-craviEECKiE l O - i E a s r i o i a i E TM 

PER FOTOllRAFÌ " ̂ "̂ '°̂ "̂̂ '® completo - sconto ai professionisti, 
Oera, - O.A.I3S"Cri20 _ :E''oxm,alirLa e c c . 



mtm 
F R I O L . r 
mmrmmmHHBamstm tamsaiBmKemm 

l e issepzioni per il "Frinii,, si rieovono eseln^iyaitrente presso l'Amministrazione del Biornale in Udine, Yia Pref^ttnra N. 6. 

>ifON P i l i » 

FORFORA né CALVlZtfi 
' » . 

N O N T>IU' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
coli'UBO dell'aoqua 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA - INODOtlA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esimi medici vera azione terapeutica. 
L'ACQUA CHININA MIGON£)> proparatA con sietoma Bpeoìate o con materie di 

ptimissìma qualità* poseicdo la migliori virtù tarapeiiticho, le quali goUtnto sono un 
posaeato o tonaca fi jf onera toro clt̂ l lìstenia ĉ pìlUro, Basa è un liquido rinfreaeante 
e lìmpido ed intoracneoto eompoBlo di soafanza vogolal), non cambia il colora dei 
Capélli-e ne impodisca la caduta pretnatnra. Essa ha dato risultati ìmmodiati e nod-
dlifacontiiisìml uncba quando la caduta gEornaliora doi capelli ora fortisaimn. Tutti 
(Colóro elio hanno i c&polli sani e robusii dovrobbero puro usare l'ACQUA CHINILA 
MIOONE 0 coal ovitaro il perìcolo dalla ovontualo caduta di essi o dì voilerll imbian* 
chÌTo, Una sola appllcaziono rimuovo la forfora o dà ai oupolli un niagnifìco luRtro. 

A T T J B S T A T O . Sipp. A. Mipont e C, Milano. La loro Acqua Chinina 
Migono, «porimbntaU già piti volte, la trovo 1» migliora «equa di. losletta per la 
testa, jjoicĥ  igienica noi vero senso e di grato profumo, h veramente adatta agli usi 
aitribnitole dall'invontoro. Un bravo o bbon parrucohloro ne dovrebbe casoro aeropro 
fornito. Tanti ralfegramonti a salutandoli mi profesiio il loro dev.nio 

Dottor GIORQIO aiOyAtfmNT, Vffìe. Sanit, LATEHA, (Roma). 

Si vendo nou a peso ma in flale da h. 0 . '7S , 1.50>:.I3 ad in-bottiglio da 
L. 3 . 3 0 y US, 8«£SO. Per la apedizione cent. 25 per le primo duo Baie e cent. 80 
per le attro. — S)à tutti i Parmacinti, Droghieri; Profumieri. Deposito generalo du 
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TiPaéfeMlA E CARTOLERIE 
DITTA 

HiRGO BIROm-ii iB 
; , VIA PKEFHTTUBA ,< ^ '. _. 
MBROATOVBCOHIO VIA CAVOUII 

dlrn^mio''dkMiilìj^(jK.4.iiaJÌfÈ, Dsputaziono Provincinlo, Monto di Pietil, 
Casso df iliBpànnio, R. Intoodenza dì FioansÀ, ecc. 

S P E C I A L I T À 
,jn. sjsatple, carta da Ietterò e cartoncini fantasia, pajacfters, notes 
in''pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«* NiaViTÀ - » 
il) aai;.toljne fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello,, ecc. ecc.. 
.. Al|)iiisa per cartoline in tntta tela trinciati a fuoco, in psiuclie, 
in tela ed in carta. ' 

.Allfunis por poesie, por figurìrie liiabfg dì ^tialSi'ìis! pffeiro 
6 formato. 

,, .Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gsnere ec'onomì'che 
0 di. iusso. 

Provate i proàòlìi di Grecia! 
La Casa P. P. ABBENANT di ATENE, Via San Unno, 17, primario stabilimento industriale per 

l'osportaziono doi prodotti di Grecia spedisce ovunque, contro pagamento antuipato ai prozìi esposti, la SO; 
guonti privilegiate specialitii che garantisco assuintamento superlativo e purissime con obbligo di restituire il 
diinaro a chi non resta oomplotamonte soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zante TA) vergine in oassa da 8 stagnato di notti Kg. 5 cioè 40 Kg. Fr. orO'76,40 
Vino Santorlno extra di lusso » » ' 'H bottiglie di circa 1 Ijttro » oirca 24 litri t * S4..-T 
Olive di Corffi primissima soelta » » <> \'i stagnato di notti Kg. 1,250 > 16 Kg. > » 98^26 
Kliale Originalo del Monte Hymet > > » » » » > » « 2;500 « 30 » » » 79.50 

li sosti ii 
Fr. òro 

Uva Passola di Corinto cassetta di 5 Kg. RàS 
Dolci Iioucoums di Slra » » » » 16.— 
Biscotto inalterabile di Atone » » » » !i5?-î  
Itinomnta Cassata Gllemca » » » » 18.— 

t., Fr. oro 
Olio d'Oliva di iiante (A) vergine cassetta dio Kg 10.óU 
"l'ino Santorino oxtni di lusso barilotto » » » 12 — 
Olivo di Corfù primiss, servita cassoltit ;• » » 12.90 
Miele originale dol Monto Hymet » » '» » 14.75 

Inviai'u commissioni accompagnato dal relativo importo in vaglia al Primario Stabilimento industriale 

P. P. ABBENANT, Via San Mapoo, 17, Atene (Qpsoia) 
INPRIFIÌinn li MA TifOri ^ titolo occozionale di reclame gli acquirenti por oltre Franchi Cinquanta ricb-
IHUnajJiniUii ma. m a u voranno grati.s in ogni singola spodiziona il più .STKAOKDINARIO REGALO'ctìh-' 
sistontc in un taglio abito oomploto por uomo, ossia METlil 3 GHKVIOT PURA LANA, ultima novità della 
prusonto stagiono, fabbricato osolusivamoiito por la Caìia Abboilant, garantito superiore — Sllcoesso Mondiale..— 
Indicare nello rioliieito il coloro 

CONCQBRPZA IMPftSSlBll^:; 
scolta fra i seguenti : bigio, piombo, nocciuola, marrone, bleu, nero., 

or chi non acquista più di bO franchi e desidera faro separata qomprii. 
dello cheviot, il taglio abito conio sapra costa soltanto Pranc/ii 11 9,% da 

spedirsi in vaglia A questo prezzo d'impossibile oon<Jbrronza aggiungere Frajiohi 2.25 por. ricevere ii pacco 
franco di porlo a domicilio. La medesima quàlitii dello cheviot che si spedisce costa doppiamauto In qualsiasi 
mogazzino di stoffe : PROVARE e GIUDICARE ! , - - . . , • ,. •. 

A v v e r t e n z e : Lo spedizioni si esogoisoono con la massima oolerltti ed oaatiezza lo stesso giorno del 
ricovimento dell'ammontare corrispondente. I signori committenti sbno pregati di scrivere chiaro, il foro nome 
0 indirizzo o di citare il presente giornale. Non si accettano contro assegni, 

Afirettare le ricltiagte con vaglia postale alla sola Gasa depositaria per I'és|iorta2ione 

P. P . AB BEN ANI, Via San Marco, 17, ATENE (Grecia) 

RA nit^À'i itSiilSTM '' ""'^ »|ip«tr«u(ein«iiite dovrebbe «ssare lo acopo di tut(i:..m-
'i.n./XunLUncll.^ 1 li malato; ma iove'ce moltissimi sono coloro cl̂ o affetti da luaMtlvi 
segrete, (BlenuoTragic in genero) non fiuardano che si far scomparire al ))iù presta l'appjircnie 
dfjl'male che li tormenta, anziché distru'ggere per sempre e radicalmente la eftntm./tì^ \%\ 

prodotto; o per ciò i,r(ì adoperano astriiijtcnti dannosissìnii a Niklute pro|l]!*9tÀ od a (Quella della p r o l e nàJBoltura.Giò sue 
fedo tutti i giorni a quelli,che igooranq l'esistettta delle |ililli>ln del Professore.LUIGI POR^A deli'Università di Paj^vs,'« dilli 
ciiJ»zi'oiir< Itt^cdtx cho costa llrei *. 

Queste pil>a!«, che contano ormai trentaduc nnnni dì sur.cesso'Ancanteslato, iier le suocontinuo e perfette '>uarìgt4dì degli 
scoli si recenti che canirJ, sono, come lo attesta il. valente dottor Sittuasiml di'Pis,, Tu meo e vero rimedio.che amtì».ineQtf>>all'4icqa4 
sedativa guari.icano rniIieBlnieintedrlie predetta malattie (ftlunnorragie,,catarri uietrali, e restringimenti d'orins|.iliPJKCfflPfC/lf»Ii 
ntlSlteii-i I,A iritÀrAirlrklA. Ogni giórno visite medico^cbirnrfjichn delie X alle 3. p.i>m. C n̂Hulti.Hftcha per oorrispoudenna..' 

^ H l i f F l M 
cbe"ln sola FtirmacJa Ottavio fialleunf ìli Milano, con La. oratorio in Pisiza S3. rigira e 08' 
" •• ' . - - VOTÒ piÌVor8"aél^t»ì^ò-"',P^ 

_ - . iHWNnn, i.iiOTi ,..« 11̂  • ., nni i . iiii.vnrniin' ni l'iivin. ^ 
.^f^^J^Jf^^^ii:.^ __ ,., _ . _ .. 

Inviando vaglia postale di d i r e 3 alta Farmacia A n t o n i o Xenen,snccessorc «I Onl leoKl — con L.«boratoria ohiraJco 
Via.Spàdari, N'. 15, Milano - ai ricevono franchi nel'Rogno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore iittlgl- B o r i * e- uà 
fl'acone di Pólvere por î cqna sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. , , , 

RIVKNDITORI ; In ('«tlniF, Giacomo Comessattl, Fabris A., Comelii F., Filippuzzi-Gìroìami, e L, Bissìoli;.(jl5>rtBli>, C, Zafe)ii 
e Psnicni.farmaoistTi" VrlnsteiOFarniadia C. Zanetti, G. gurràvallo; Xera, Farmacia N.'Aodrovic; ITren*», Giiipponi Ci|r|o, F^fii 
C, Santoni; WjiBltttPo,'AIjinovio ; VonmaJa, Bótner ; B'ImWe, G. Prodr&m, Jackcl F.; saltano, p'ibilìÉionto C, Erbàj'ViiiMsr-
salo, N. 3, e sua Saocnrsale Galloria Vittorio Kni»nselo, M. 7P, C»s« A. Manzoni i> Comp., Via Snlo, N. 16: K o m » Via Pietri, N. 89 

e ir, '.v.;ti> 1" prinr.ipnli Fapniaci» dui Re^no 

I I IL I I ' • I 11 I liiimiiiintilirMiiiw» 

1 Rigeneratore LOMBARDI X CONTADI 
$ base di cloro-fosfo-lattato di rainganose, calce e ferro liquido (6gr. ail.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostituonte per eccellenza. Guarisce il diabete e tutte le malattie .di viaiato ricambio 
il"?actiitisdao, il liófaticismo, l'osteomalacia, la neurasteoia, l'insonnia: la debolezza generale e spinalo, l'impotenza, lo malattie di stomaco ed intestini por atonia, le convalescenze lente-ed in-geAere 
tutto le malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso dol ferro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con le virtù dei co'ùipoheriti. 

T S T r ^ T " ^ A " F - ì T T ^ ' N r r T T ^ •'̂  RiGENEteATOBE Lombardi e Conlardi fu inventato SO anni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero 'di'ànimàfàli, cfie''sì' s'pno gàaY'tìi e 
Jj\ V _ ^ JL . . f ^ f77> ~ 1̂  1 ' ^ JLLÌ s'potiluneamenlc ne hanno scriilo lo lodi'piit lusinghiere. Gli attestati dei guariti rappresentano la vera prova dell'èf^cficia di tm pròcloMai, e non 
te.^J^^ow/'undfii'i'i con CERTiwcATMiKDioi ottenuti por compiacenza, o per danaro. Non. si oflnfonda il KIHKNEKM'OKE Lombardi e Contardi con i mtmerosi preparati, mèssi iti ' comhièr'cio ddg^i 
^^SìS^0ì>i:pé!.mpiinnat'e il pùwliao. Quando si vuole v.ia^ss'Oki.K. l'organiamo;.si adópen^lolamenle il yEiio KIOENEUATORB Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speculaìoiii, 
P ^ ^ ^ f f i l ' ' ^ «'^'^M'.;" <ii.<^.>'a'io. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima '/durante i-bagni. 

^Vym, R. ifjoO'perp-os'ta in Italia L. .'J,75 ; quattro flaccons (aura completa) L. IS (estero ^r. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 34S liis'p.. p, 
—Sv-Oatu eeh.,'effetto- immenso anche di està. 2 ' ' 

W 9\m tf»<|-K ìt. t ^\ °' 8""""™ infallibilraonte con la Cura Conlardi fatta col Rigenoratoto o lo Pillola liti-
, ' S i r l ' C l l H i l t ? °''"' ̂ 'ff'"'' ~ Migliaia di'guarigioni accoriate in tutto il Momlo. Si mangia cito misio, 

ottouondo la Eieoniparaa dello zucchero dalle urino, con la ripresa delle forze. Neaauna 
altra corti dà tali risultuti. Memoria gratis, tibiodondola coî  cartolina itoppìa. 

La-cara corapleia dj oh mése {8 B. Kigoa,.! so. Pili.'Vigior) costa in Italia h. 18 o si apodinoe intatto il Mondo 
per L. 15 anticipata all'unica fabtjrica LontSardi Ca'niardi — Napoli Via Boma 315 bis p. p. 

V 
istantanea 

S#B«a ItìAogBo d'o-
. perai o con tt\^tii, fa; 
oilitk si può ìuoiditre 
il proprio mobiglia. 

. i,(yè84pai:pf!epso.lsAm-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia, 

Cure miracolose insuperabili 
k XTnnnaciiAnia '̂ guarisce oolo con la CURA LOMBARDI, fatta col Rigeneratore ed i Qranuli di strionittk 

rtui i l db luUin Î Î CCÌBÌ. Si otUetio la tranqaitlil&,,il benefisere, noi piaderQ-di"godere la >vlta-, S^ntpulidono 
tutti i terribili «intomi del inalê É la vara ctira dellfesaurtmeEtto Movono d de]riinp4$«sa^ 

dello poUnzioni. Si può f̂ ro anche in età, anzi rinfranca dalla spossatezza dol caldo. . j 
La cur̂  completa di due mesi (4 il. Uigen, fl. Gran, strie.) costa in ItuHa L. 18 e ut spedioce in tutto il Mondo 

por L, 20 »nÌìcipato all'Unica fabbrica Lombardi e Gontardi — Napoli ~ Via Roma 34b bie p, p. 

saagipi 
IVnoPe IttTcmasI.-iric ìarcvattaiu della Ditta Achilìe Bauli, Milano. — È tu t to BJA c l i c s i p u ò alcNlderare «m u n suipone 

<la ««eloltm. -— Itende la pelle veramonto murl i lda, b luncu, -vel lntata, mercè la nuova combinazione doH'amido ccl sapone. —P""!^ 
piq d'ogni altro, sapoiii;, perchè e eamposto con sostanze speciali od è fabbricato con macchine d'invenzioàe della Casa. .- Supcriore ni piij rinomati 
japùiii esleri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti- Si vpnde a cent, *0i, 80 e ao al pezzo profumato-o non profumato in apposita elegante scatola, 

HA. NON €ONr«(NnKÙ»>I 4;OI III'VKU!'*! SAPONI A.l.l,'AWinO IN COHHKIKCIO. 
Verso carhiind^vaglia di tire * ta Ditta -A. Banfi spedisce tre pessxi nrandi franco in tutta ìtaliat Vendesi pressa UMi i^ principali droghieri, 

farmacisti e profumiert dei Segno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. "' ' " " « -• .i—-n. n i Zini Cortesi e Semi — Perelli Paradisi e Camp. 

R baMiB d i ctallKi 

peFiiDiaiieìiu'aL 
senza distruggerà lo Elmalto 

dello Stabilimento farntaceutieo .Q. Gt-
sarini di Ilologoa, rinforza s preserva 
I deiiii dttlie malattia oal vanbo licf{jgèt)i 

Usa aoatola eeÉtt, Sf» 

Si vond'a pressa l'Ammlt)itltrB2toiiie>d«l 

giornale IL t^lìltiLi. 

Udine 1902 — Tip. M. Bardasso 
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